
Anno III. Udine - Sìovedi 31 Dicembre 1885 N. 311. 

i3fc:'ir.rtr;. 
ABBONA,MENTI 

(&\ 

Udine « d«nleiro « nel Begno. 
ma . . . . « , ' . . . , k 10 

m&ti»..i.-::.\-.-i,'^-i 
¥iit trlV Sistl idMlilotì« pMtalt >' ' 
Aaao >j!.iIMa8> 

Itoti Mtwì%ft T- .. 

S^iSSfe. 
INSttKZION! 

4 
. Articoli ooainnicati ei avviti in 
tttM pagisit c«nt, 12 lit linda. ' 

Avvili In aoMte paglm «Bt. S 
Ui'Hàte." ' • 

?éf Inaetgiiml'ioatbnuie otturi 
d». ioiivBalnL 

Hoii si reititalioono ifnanoieiitti. 
— Fugamonii lutloclpttl —. 

I) 
GIOEiISrALE DEL POPOLO 

, !;Pplltlc^ r ^-iììjraa.axiLiapi.stxati'vo - Haettexario - C!orjam.eEcieJ.e 

UA'nawws •tpkralt' CeMtilml B -

^ ) • • 'ièiìèè'Witfi'giirai'tainnoU.DoBiBniiaii' ' ' ' , d ì r e z t e ed Amniimslrazienè—!Udine, Via Danielo Manin,presso la Tipogratia Sardusoa 
r n r i ' - | ' - ' " ' • • " • • ' • ' • • " • I '•• . . I •• ..I ••• , .•• I • ..,• - • . . . . - . - l . . ! " , , • • . r " 

Si vendo nlVEiHcoln e alls cartolarìa Baciln«'& - i '^ 

1"'' "TtTÌ'T/TtT'''1f sf^Pf»" feltrare noì> sue quarto, anno di 
' '• j K i ' l II l" ^'^^' p, COBI'è consti'etutiiiie gébéralmente 
'"; '•' I T I { \ \ , \ ..tfìVtils^ m tutti' 1 gioraalì, aàch' Esso do-

lij '„l. I.V1UJJ1 .'-vrebbe •Bc|«%Wé'iMittfaKì%f*tft̂ ;M*£fìri-.Tl} 
^proprio'pfogramraa,. pieno di'prótìieÉi%:c!ìio;'*tì'éf ,pijJ,"';d^*(JM', 
.diiTado-màntengoDsii'o mai; ..• .,•; ,-.-̂ i' 

• •llPÉ'tIlIlpaa eànttf stttf, nbn haduopoidi Programmi, poiohè 
là.,feiìajV)a;;èJirfi^piat^rda.ti;n;pozao e i i«jt-tori.,lj(jvìsanHO.'' ' ' - ' 
• ' y .tljajiquéi .liph.. p(i1?.C*auti' pa'roló;' libtf" vètóirj'tìa' " iiori 'fi'afei. /''' 
i , .'Ciùisl olia'noli .poasiaitìiQ-promettere, doa la" perfetta conr 
séSfenza < di : saper mantenere, -gli è.augsto ;. che il nastro gioi-jialé 
iiapfi«iv®rò|.WQriaj5<tore pai*;alle••c6tiViti^i6.n/j;*t,àt;p':l^j'm-z^, 4j 
.cui-puè-disporre"p6r farsi' banjditore, nói cfLróp,q'po|itico, Sì tiftto 
(lliantccil waff'jj'sHitb' lìlieriiTèJdemLOGrtttico, '.ad una-.-voce alta-
nietìtè, tB0Mè^;'%\jà[Mvpì6. .attende; 
' Qùeil che al ÌE'riuU ìJieiae 'poi 'difelviai-aré ribisametìte, si è 
che esso ò.assolutamente, iridipen'denth dà partiti; ess'o ùoti è 

del pul)hlico,,pr.Q!puga!indD..la verità, tàtttf.-Ià'v^ritarseriza sot-
.tintesi e- senza-ipoprisia. Su- eote^tp terrtì'tjb;cigli''̂ ft.di b^mtninàr 
dWcBordo con ila:'grande maggiow>:<a déJ'p?ir,lìfcÌi'beràl^Tdeinor 
cratico della ProvìritìiEt.'nogtral ..,, ,.'.", •, . •.,. , • , 

Ciò preià(j,̂ so'5j.)il,;il?Jrlull .prossimo ad' éatrarei'inei'; quarto 
anrio. della sua ésisiteaza,'.spiegherà per' q̂ iiatoto' gli,'gara' possi-
,bile, la propria attivltù,.oonsideràndo toc'he,ch'e,,ayrà..lai^o.pàiiipo 
per far- ciò in vista'idei Ootìglr̂ sao. Agl'apio,''Rògionàle ehè nel 
•prossimo 1886.-sarà itfermtì»-*;nella'.nosti;a ,.Gitìà, .ed anco per 
•la'.masisima pTobabilità |che pur nel^'enturo 'anno,, gli elettori 
pplitici sientì htióvìijliieiitó'bhiiSiinati alle urtie .per le Klezìorii 
generali. •• • ̂  '. >:• . ' ' ' „ , 

,<^"ya,3ftti, aw-oasiitli,sèmpre, ecco in'che si compendia 
la .sintesi tutta dei programma'del ,I<lrti«H,.'e. non potrebb'i es­
sere altramente. ' .'• ^ • • • • • ' . . , • . • 
. I La demofci'aàiBì è'I'avvtonire, O'ìl cótal(ELtfèi*e per' il trionTp 
di sì gran catóni, .oltre 'ciĥ  bèllo..,6..flp^e;rpio ,̂Ì;iì'a "é'.tsil caiistà 
ehe,non„pu6,,l(iUiré-.nè- èssere •vinta, giammài., 

.. Oscm'i, ma fedeli gregari, noi con].batteHemo dunque nel suo 
nome e per lei. 

^ 1 prezzi''d'abbonàmeitto ohe sono inferiori a quelli di tutti 
;i .giornali della, nostra Regione, restano invariati tome segue : 

Per, un anno L.' i © 
Per un semestre . . . . . . . » 3 
Per'un trimestre ». •^ 

Sarà' spedito gratis il Friuli pei rimanenti numeri di questo 
meste ài nuòvi'abbonati che invieranno subito l'importo. 

Dìmi grétuiU agli abbonati pel Ì886: 
1° A'coloro che pagheranno antecipatamente il prezzo di 

abbonamento» per un anno, sarà inviato gratuitamente lo splen­
dido libre: UN'OCCSIATA INTORNO ANor, seguito alla «Stona di 
uri' Z'ólfaT|eillo » del prof. Eiiianuèlò "Vitale, 

S° Il pàgamépto antecipato di un semestre darà diritto al 
libro : MoÓALE SOCIALE, del prof. Antonio cav. "Visraaru. 

3° "\ferso il pagamento antecipato di un trimestre sarà spe­
dito rA'lmanaeco mensile friulano pel 1886; 

I Q À T A S T I A T T U A L I 

Creillh .i«i!.idìi.<ioiDaia iutAié9sé>friifiÌ8iì> 
taira ai' uob'trì lattari in apposito 6pnc-
obiètto 'i dntt i<ÌiràsaAtlvI' 'degiil 
tl^ttunll .cqtinisii raccolti dalla Gom-
uiIssioDe noinirmti, cpl R. Decreti); 12 
milrzb 'J.S71'> dall'allegato ME. lieluKiana 
fiordi 33.'luglio'1882, 

Questi) primizia <sĥ  non troyatnnao 
iu aldùn giornké, l.a ' dobbiamo ad un 
egregio nostro amiob, rappresentante 
uno (Ĵ 'i collEtgi friulani à|ia iGumera del 
I)epttti)ti. 

COMPARTIMENTI 
Estensione cnhu-
stalo' in tiit'iiri 

terrsni pcadutt. 

EstonsioiiQ 
complessiva 

, gcogralica' 

Imposta secondo .i ruoli 1881 
relazione Leardi 

Annuario Ministero Finanza 
COMPARTIMENTI 

Estensione cnhu-
stalo' in tiit'iiri 

terrsni pcadutt. 

EstonsioiiQ 
complessiva 

, gcogralica' Impesta 
principale' 

imposta totale 
compresi 

i tre decimi . 

l<olijhi>rdo-yene(o 
E».-Po]itiflcio . . . . 
l^jtpoliiafjo. , . . ' ' fc^ 

PiembuUae . . , (1) ' 
Toé'cano' 

• 

(1) N. 'B. llSató i 

3,.900,OBl,ai 
' 3',966-357.69 

B,6^0,é;44,EJ^l 
2,« '6 ,879,~ 

" i.i5ae|Oi7,li^ 
6l3,119,Ì2 
454,600.91 

2,148,105:98 

4,2B0i772,97 
4,114,591,47 

' 7,914,B(1|'0.48 

2,744,Ì38..T^ 
"3;497,684:61' 

2,223,924,25 

B74,Ì9V.i2 
627,480.29 

, 2,4a4,66B',B4 

20,116,634.73 
13,062,317,22 

26,224,846.36 
6,773,614.08 

12,860,529.42 
5,194,068,30 
2,246,0^9,29 
2(886.464,28 
2,626,601,46 

33,967,823,31 

17,003,516,74. 
33;458,761,72. 

9,008,330.63 
.16,098,723.49 

6,76Q,341;40 
2,985,656.77 
8,804,717,19 
3 360,372,27 

l<olijhi>rdo-yene(o 
E».-Po]itiflcio . . . . 
l^jtpoliiafjo. , . . ' ' fc^ 

PiembuUae . . , (1) ' 
Toé'cano' 

• 

(1) N. 'B. llSató i 
20,674,278.33 
Piemonteae, 

28,372,225.79 96,380,105,34 126448,245.52! 

In, artitiitl& moHis 

Pfitati di leggere quel che scrivo — 
lettrici ànjablli" e lettori corlosi, colto 
pubblico, ed i'nclit» gua.ifpigìpne — pan-
aat.À alla morte che ei> età sopi'a e pre­
paratoci. » ben. »»rlr4. 'L ' 88. sarà l'iil-
fimo per questo moiida«dlo"'cana e tutti 
dovremo iasCiaVló. Còsi parisno in strana 
li.Og^a 811)11110.8, le;;prpf«iie e noi. dob­
biamo incbiiiiaroi e, pensare e pregare. 
La. tromba d'ìl OiudhiQ Xiiitversale sta 
per auijniro e tìffn 'aàvò'lmlisoretllto ng-
giungendo qualche' co'sa,' di mio a (tuel 
che.i proietl disseroi io, nggiupgo che 
neir Jiapireo e'.è (ìostilnito! Impresario 
San Pietro in persona per scritturare 
del tromboni di prim'iordine'e die nella 
Sala Grande'dei'rioeviipsiiti celesti fervè 
l'opera d'iuBtrumentaBipue. S 'è prov­
veduto .eziandio al Corpo daneante e 
Sant'Agostino presiode'alle proVe : solo 
implori! dall'Altissimo chd voglia coi.-
({ede're alle ' b^llenoé più polpàcci e 
ioeiio',stroppa, , 

» . . 
* * 

Più lion so 0 più non ' dico, 
'. Volgiamo intanto lo 6gu;.rdo al pas,-
sato:*..vediamo se. quost'aniio tslio sia 
per'trioriro'sia il ni'otds iifi jttid osloctor, 
sé 'qu'àloho cosa di bello,' di nobile, di 
manlt'Vola dulia vita otenifi sia stilo 

••.fatio.,'. 
All'estero guerre fratricide, fran­

cesi ooiati delle oolonio^rtedoschi avidi 
'ti., nnova .ièfréf.;.jp4gijff0iì quieti,' in­
glési miióohiàvollioi russi senza bombe, 
nichiliste, greci preparati a ogni er 
vento, turchi senza fegato e svizzeri 
amici dell' universo, ma desiderosi di 
mettere il catenaccio alle porto di 
casa. 

Il) Italia tante beile «ose, 
'Continua la tormenta del trasformi­

smo, n<̂  accenna per ora a finire. Utili 
diretti: fare da lava piatti all'Austria e 
da candelabro alla Germania. Vietata 
ogoì dimoslrnzlonfj che valga ad evo­
care passate e presenti glorie ; permesso 
a tutti di lodare, fon. Oepretis con la 
dolce prospettiva d'un Ispettorato alle fer­
rovie, e .tren)ila o cinquemila monete vili 
da una lira u'el taschino del panciotto.Vie-
tataogni protesta coltro il trasformi­
smo sì nel Parlarafuto. che fuori ; per­
messo a ogni deputalo o cittadino di 
Wfl'nipbtórit • 1 'detid'ri altrui. Vietato',il 
capo dei mini'stri di seguire il collega 
cho ae ne va; permesso al'capo d',at­
teggiarsi' ad Eleonora Duse in politica e 
dire,'con passionato acoenlo : Chi ferisce 
il Taki ferisce me. 

^ via di questo passo a due. Grazio 
ni confusionismo si fanno le orisi per 
mandar.iu campagna l'uomo aatìpatico 
e tenere il simp'itioo.; si approvano Con-
veozioni ferroviarie che sono II meritato 
guiderdone dei banchieri ; si empie la 
Camera di generali eoa gran giovamento 
per l'esercito, si empie la Camera d'imi 
piegati e di cofitmanti colla politica del-
t'on, Depretis, Si favorisce su tutto S 
su tutti i devoti al trasformismo. 

Di politica non si discorre, ma di 
mezzi per assicurare vita più lunga al 
Ministero. 

»' * # 
Ma il paese sempre non dorme. 
Fra un sonno e l'altro impone al Go­

verno la perequazione fondiaria e pro­
testa 'C^u Pietro Sbarbaro contro il tra-
sforuiisiìio e contro la giustizia che ha 
falsificato i posi e le misure, 

Ma il Parlamento non serve tutto nl-
l'on. Depretis e' fa quel che ma: fece : 
taccia d'immorale il confu^ioni.imo e 
stamp* la. vergogna politica culla 
fronte 'di ohi ne Ita il firfiocKo d'inven­
zione. 

. Altre ed altra cosa fa ed ha- fatto il 
trasformismo; le due più bella cose 
sono: fomentare il reglonaliemo emet­
tere in discussione la fflonarcbin. Le 
due cose più grossa sono ; ia politica 
sanitaria e i regolamenti universi­
tari. 

Scelgano i lettori fra cotesto Bazar 
49 il più bel regalo pel Capo d' anno. 
Ce u' ò per tutti i gusti ed appetiti. 

In Italia 
Il regulo del Re alla magliti di Depretis, 

Il lie mandò por regalo di capo d'anno, 
alla moglio'di Depretis, una cullann di 
brillanti del valore di 70,000 lire. 

} funerali della Mirafiori. 

La salma dulia MiraQori verni espo­
sta nella cappella ardente alla sua 
•Villa presso Tofino. 

La Miraflori verri sepolta a Stupinlgi 
ovo sono le tombe dei genitori di loi. 

All'Estero 
La lassa di Sdjjijiioriio (ti Frariiia, 

Un progetto di legga che v.jrrà pre­
sentato da un gruppo importante di de­
putati, e ohe ha molta probibllità di es­
sere adottato, ha per issopo di proporro 
Una lassa di soggiorno su tuKii I fore­
stieri stabiliti in Francia, sia' a titolo 
provvUoriii,sì<i a titolo, definitivo, Keso 
Sou.Bta;.dai quattro articoli saguanti-, 

« Art. 1. Ogni straniero raaidente in 
Francia pagherà una ta.'<sa di soggiorno 
di 18 franchi all'anno, Questa tassa sarà 
ridotta a sei .franchi por le persone di 
servizio. Sono, dispensati dalla tassa la 
moglie ed i figli raiuorì ohe vivono collo 
straniero e cha,,non esercitano per loro 
conto un'industria o professione. 

« Art. 2. Lo straniero ohe non si 
fosse tatto iscrivere entro 1 due mesi 
dal .suo arrivo ]iel registro aperto a 
questo scopo nella Casa comunale della 
sua residenza, sarà iscritto d'ufficio, e 
pagherà doppia tnsaa por un anno. 

« Art. 3. Lo straniero nato io Francia 
che non avesse invocato le sue qualità 
di francese nell'anno della sua maggio­
ranza, pagherà tripla tassa, e non po'trà 
fruire dell' eccezione stabilita all'articolo 
primo in favore.dell'operaio ohe lavora 
alla giornuta. 

« Art. 6. Quosla tassa sarà ripartita 
por 1|3 al Comune dove i Isiede lo stra­
niero per 2|3 allo Stato », 

/( compiono contro il principe di Galles. 

Il magistrato di Bowstreet ha ter­
minato l'istruttoria a carico doi coniugi 
John e Sarah Magnò, accusali, di aver 
traodalo ai principe di Galles ' una let­
tera minatoria, chiedendo mills ster­
line, 

John Mago? ha fatto il fotografo di 
professione. Io casa sua ai sono trovale 
innumerevoli polizze doi Monte di pietà, 
ciò' che denota coma egli si trovasse nel 
più assoluto bisogno. 

Il signor Pòland, pnblioo ministero, 
ha dato' lettura al Tribunale della let. 
tera mandata dall'accusato al principe 
ereditano. Questa lettera reca che il 
«uò autore è uno dei cinque Individui, 
cho spno stati incaricati da una società 
estera di asaiissinare il principe di Gal­
les. Sulle prime, l'Associazione aveva 
avuto l'idea di far assasBinaro la regina 
Vittoria, ma poi av^ndoqi pensato bene, 
e considerato che la regina è vecchia, 
venne stnbilito esser meglio faro assas­
sinare il futuro Re, là'cui morte avrebbe 
avuto por coos'egueo^a naturale di far 

^morire la madre dì dolore. 
Il sottoscrittore si itapei;na a avelaro 

tulli i partiopliiri del complotto e il 
nome dei suol colloghi a patto che gli 
venga accordata Y impunità e una ri­
compensa di mille alorliuo, pagabili metà 
in compenso delle inforinqzioui necossa-
l'Io per fare^rrestara ì complici, l'altra 
dopo la condanna di costoro. 

Ricevuta la li'ttora a Sandrigham, il 
principe di Galles la comunica alla Po-
iiain, cho leso «n tranello agli autori 
di questa macchinnzloiio, e riuscì ad ar­

restare marito e moglie in unajlioggis 
In Austialstrett. . . . 

Il pubblico MIulaterb ' ha dichiarato 
che il tatto commesso da JohnMagoa 
à oontemplato dalla logge,' o paasiBilii 
dei lavori forzali'a vita. 

La moglie del Magee, non'elevandosi 
contro lei alcuna preeùuztona, ìi' ^tata 
rimessa in libertà, ma il marita passerà 
alla Assiso. 

Cosa di Spagna. 
Zoriila, il capo del parlilo repubbli; 

cauo spagnuolo intransigente, acaattù la 
candidatura per le prossime elezioni 
pali,ticbe. Bgli, in seguito óll'i^mnistia, 
ha decisa dì rimpatriare nel prossimo 
gennaio, 

/( mitiislerc dimissionario in iPVaMia,' 
Parigi 30. Il Jourtiol o îfciiif pubblici! 

una nota che annunzia semplicemente 
le dimissioni del ministero. " ' 

In Ptovincia 
Trlccstinq, 30 dicembre. 

Una injiuslizia nparald. ' 
Nello Provincie Venato ' aorid' 

in vigere le antiche leggi.8anita.r|_„ 
le quali si ritiene cho uua'faVmacià'possa 
buBtire per una popolazione,'di 'cinque-
uila abitanlr.— Può accordarsi''la erèi 
zio.ie di una nùoifa"''^ulsndo 'lo donitind'i 
il miglior servizio del pubblico—la' s'oblia 
del farniaoista ai fu peiì''ooncordb.-^'Alla 
morte del titolare ai 'jjrende in' es^ihè 
se la farmacia ala o no da corfservArsI 
e, qualora sia eocederiio il autndrtf, la 
si fa chiudere. ' ' ' ' ; 

A Triceaimo c 'era una farmacia di 
vecchia ìstituziono alla insegnà,de!l''Ail'" 
nunziata, proprietà dei figli di Alessan­
dro Modtstini 'cò.-)dotta in affitto dd 
Luigi Carnelutti. Questa (àrtniicl'a ba­
stava ai bisogni del Gomuna'anctie du* 
ranto la costruzione della ferrovia, che 
raddoppiò por un triaónio la popola­
zione colla dimora degl' ingegneri, degli 
imprendiiori, degli operai addotti ai la­
vori. 

Nel 1874 il Consiglio comunale, s'up-
pupecdo abrogate lo antiche leggi,' ac-
corvava ni sig. Giov. B.'ijt. 'Sbnéiz la 
erezione di una nuova farmacia: 

Essondo questa popolazione di poco 
più che quattromila abitanti, Iti deliba' 
razione comunale fu annullata. 

Pur volendosi favorire lo Sbuelz, si 
disse che gli abitanti d> Reana e di 
Gaaeacco ai servono qui di luedlciuali; 
unendo insieme le popol.alziòni doi Ire 
comuni si ha una cifra diottO'^ila cin­
quecento molto superiore ai cinquamiU.' 

Rescrivn l'Autorità: so Roana e Gas-
sacco abbisognano di farmacia domati-
dino di erigerne una nel loro territorio. 

Si replica ciò noli essere pos'aibilo 
perchè 'fricesimo posta fra i due co-
niooi, essere proprio- indispenaàbile a-
prire iu Trioesimo una seconda farmacia.' 

Tratta in errore le Autorità da que­
sta raÌ8tifloazione,'dopo un cìirteggio di 
quasi tre anni, viene accordata'la. ere­
zione di una nuova farmacia sii oumodo 
di Roana a Cassacoo, con ohe la scelta' 
del farmacista si faccia, secondo la leggo, 
per concorso. 

Aspirarono lo Sbuelz od il Carnelutti 
0 venne scelto il Carnelutti. 

Essendo vietato l'esercizio di dui; far­
macie, il Carnelutti- dovette cessare dal 
condurrò l'antica farmacia e ne cedette 
In luoii^.iona ul fratello Giosuè, cho vi 
,iroposo un farmacista approvato. 

Perchè due farmacie potessero dare, 
se non lauti, adeguati profitti, sarebbe 
stato necessario cha la popolazione, cho 
il movimento si fosse di oioltu accre­
sciuto. Invece la strada ferrala ha'spo­
stato molti interessi, il passaggio è di­
minuito d'aasai, troppi artigiani vanno 
a lavorare altrove, perfino in America. 

Poco tempo '.bastò'a convincere che 
duo farmacie non possono «oesistora in 
Tricesimo senza danno gravissimo del­
l'una 0 dell'altra, anzi di tutte a due. 
il medico di Tricesimo e quelli doi paesi 
limitrofi, unici giudici iu argomento, 
hanno sempre detto che basta una sola 
farmacia, cha una seconda riesco dan­
nosa. Imperocché sa il l'.irmttoista dal­
l'impiego dei capitali o dell'opera sua 
non ritrae di ohe vivere, sorge il biso­
gno ch'è pessimo consigliere od 6 ten­
tato a misliflcare i medicinali. Ma se 

file:///ferso


IL F R I U L I 

nnoho sorupolosameots sagrifloa as stessa 
al dovete, la gente, Donoacendo le dure 
conditionl del farmaoists, diffida delle 
•uè preparazioni cou danso del tervizio 
sanitario. 

Ausora nel 188111 CòmtiQd di ftaasa 
domandò di aprire una farmacisf ina 
non venne concessa perchè la leconda 
farraaola di Triceaimo accordata per co-
modo di ReauB. 

Essendo nel decorso nòrambre man* 
csto di iirita il Carnelutti proprietaria 
della nuova (armacia, te Àtttorit<!i, come 
prescriva la legge 1833, dovettero oc­
cuparsi a vedere ss fosse il caso di a-
prìre il concorso, o se invece si avesse 
a sopprimere. Le accurate Indagini e la 
voce pubblica avendo confermato ohe 
le Autorità arano state mistificate quando 
si strappò loro la concessione della ae> 
Gonda farmacia, che una sola è più che 
bastevole ai bisogni, Il Oonsigliu sani­
tario provinciale ne ha ordinato la chiu­
sura, aocogUeado contemporaneamente 
la domanda di Roana di aprire una far­
macia nel proprio circocdario. 

il Consiglio sanitario provinciale ha 
cosi riparato alla ingiustizia che iafor-
mazioui erronee avevano fatto commet­
tere. 

Tatti applaudano alla seguita ripara­
zione, tanto più lodata che non reca 
danno ad alcuna. Il solo che al affan­
nava onde venisse aperto il concorso è 
così occupata negli svariati e luarusi 
commerci che non pub avere uè volontà 
nò tempo di occuparsi della fannaola, 
ohe la spcrianza di otto anni ha dimo­
strato non dare guadagni se ne esistano 
duo. Kgli od il fratello moltiplicano prò-

amente se stessi e non dormano 
Bono la notte per vegliare ai tanti 
U all'ingrosso ed al dettaglio. Sono 

intelligenti, operoaissimi; tutto.il  
guercio del paese 6 in loro mani ; 
f^iochi ed arricchiranno sempre più 
'^iano perdio un po' di carità e la­
vagli altri almeno le brioclole, 

deve farsi l'organo di tutti sotto uu 
certo asnott», por esistere •— sfilvi 
sempre i principi; per t quali appunta 
noi non potemmo, sopra tutto, accettare 
l'onorifica incarico offertoci. 

Il' avv. Podrecca, ripsiiamo è l'uoriio 
indicato, e sotto l'egida del suo nome, 
il giornale vivrà — e, laoreudo — la-
solerà nei fasti di Dividale si, — la 

grata memoria di un cittadino che ha 
sso nel cuore l'amoro '& questo paese 

ed alle sue glorie ; o cercò sempre il 
ino lustro e splendore, E noi facciamo 
plauso all' egregio Dottore. 

» • * 
Noi del resto amiamo la libertà col-

l'ordine, il rispetto di tutte le opinioni 
buone, e nella lotta, vogliamo i termini 
gentili, morigerati e logici. 

Affermando la libertà coli'ordine, in­
tendiamo che il pensiero, libero s'agiti 
nella mente e sui libri, senza reticsnie, 
sensa ambiguità, ma coita fraiichesca 
propria di chi sente amore pelle patrie 
Istituzioni e dignità di se stesso. 

Noi poi scriviamo neir interesse pub­
blico e non per dar sfogo a personali 
lotto od altre piccinerie, a ci rifiute­
remo sempre dì scrivere contro 1 nostri 
convincimenti, o per far piacere a nes­
suno. 

Quando la nostra panna corre sulla 
carta, la coscienza ci sorrido, ed i con­
cittadini devono persuaderai ohe scri­
viamo nel loro interasse e pel bene cô  
mime. 

In avvenire modereremo le nostra 
parole, anche nelle questioni che richie­
derebbero un giusto sdegno, e procure­
remo di corrispondere alla cortesia che 
i cividalesi, fin'oggi, vollero usarci, ua-
sicurandoii ohe nessuna ci ha mai sof­
fiati, né potranno soffiarci — essendo 
noi superiori a pressioni ed a gare po­
litico-personali. 

Con ciò diamo il buon'anno a tutti 
ed arrivederci all' anno nuovo. 

Mnle^ 89 dicembre. 
Sentiamo con dispiacere che 11 signor 

Domenico Indri abbia rinunciato alla 
Direeloue del FarumjuUi. 

Abbiamo rilevato che l'avv. Podrecca 
assume in proprio la Direzione predetta, 
ed auguriamo buona ventura. 

& già parecchio tempo che noi scri­
viamo per la stampa coli' unico com­
penso di vederci calunniati in mille 
guise e giudicati peone vendute. Avendo 
la coscienza di non essere mai venuti 
nieno al dovere di pubblicisti onesti, non 
ce ns curammo e passammo oltre, 

Senonchè col cadere del milleottocentor' 
ottantacinque, ci sentiamo spiati a fare 
alcune dichiarazioni che valgano agiu-
stiScare il nostro contegno. 

Anzitutto diciamo infondate le aoouaa, 
ed invitiamo 1 delatori a fornire le 
prove dei loro gratuiti asserti. 

Coli' affermarci pubblicisti onesti, in­
tendiamo di appartenere alla stampa 
onesta, incorruttibile, che traverso la 
vita del mondo, risplende, faro di civiltà 
e di morale, organo della scienza, della 
politica proba, degli interassi materiali 
pubblici e privati. 

Se noi ci valiamo del frt'ult, e non 
condividiamo le sue opinioni, per esporre 
i nastri convincimenti ; ciò facciamo 
perchò il Friuli militando io campo di­
versa, mira ad un' unico scopo : al bene 
del popolo e delle comunità. 

Noi rispettiamo tutti i giornali sari a 
qualunque partito appartengono, e nou 
mutiamo le nostre idee per ciò, in omaggio 
al carattere di pubblicisti onesti che in­
tendiamo mantenere fermo ed irremovi­
bile, ed il Friuli stesso nel mentre ac­
coglie le nostre modeste corrispondenze, 
non crede di censurare il colore politico 
che ci distingue coram pojiulo; perchè 
ebbe già le prove lampanti della nostra 
onestà ; locchè noi riscontriamo pura 
nel giornale, di cui ci serviremo anche 
in avvenire por esporre quanto stime­
remo utile per la nostra piccola Patria. 

Abbiamo rifiutato di assumere la Di­
rezione del ForumjuUi, offertaci, perchè 
ci giudicammo Inetti a tale incarico, e 
coir csecàpio pratico, riputiamo aSatto 
inutile iiu' effemeride locale in mezzo 
alle discordie che ci dilaniano, e. col 
con'/incimento che nutriamo — bastare 
i periodici provinciali per i pettegolezzi 
di un Comune. 

Facciamo però buon viso all' ottimo 
avvocata Podrecca di cui apprezziamo i 
meriti letterari che lo distinguono e ca-
nosciamo perfettamente le egregie doti 
personali ohe lo rendono bene accetta 
al pubblica. 

Senza dubbia il Forumiulii percorrerà 
migliori acque sotto la Direzione del­
l' avv, Podrecca il quale, torse potrà 
armonizzare i dissidenti, e, ne siamo 
certi, terrà alto il, prestigio del paese. 

Con questo non intendiamo fare un 
torto al cessato Direttore, perocché in 
lui rilevaiùmo uu carattere — che non 
si piega — ma par il fatto che il si­
gnor Direttore sosteneva un colo partito, 
fu oggetto di acerbe censure — ingiuste 

malevoli e scortesi che noi 

Ajace. 

Inatlsaun, S9 dicembre. 
Vi do per splendido il successo del 

Vaudeville Don Pasliccio, di Morahdi, 
e tale da superare la generale aspetta­
zione mercè la bravura dell' avv. De 
Thinelll (artista nel vero senso della 
parala, uu don Pasticcio a modo) e delia 
{tentile quanto intelligente signorina Ci-
gaina, che sostenne, come poche ve ne 
sono dilettanti, la parte di /ìnnalta, con 
la sua voce simpatica e ben intuonata. 
Ebbi altro volte a dire della graziosa 
Cigaina parole d'elogio e d'incoraggia­
mento, consigliandola a dedicarsi allo 
studio, e, brava davvero, giacché élla 
fece tesoro del mio povero suggerimento 
e il pubblico di Latisana ha potuto ri­
scontrare in essa la stoffa d' uiia futura 
artista. 

La parte di tenore fu sostenuta discre­
tamente dal giovane Paulinl Antonio, 
di cui maggiormente risaltò la sua at­
titudine come comico, interpretando a 
dovere la sua parte d' amorosa, dì quello 
ohe non facesse con la sua voce. Ma 
al postutto fece del suo meglio per ap­
pagare l'esigenza giusta del pubblico, 
che pagò i bei 60 centesimi, e bravo. 

I cori, istruiti dal maestro Ive, fecero 
veramente miracoli. lu quanta all'or­
chestra fu superiore ad ogni elogio, e 
tutto il merito a chi ? il merito spetta 
all' iufaticabile nostro Galeazzl, giacché 
lui fu quello che gli elementi dispa­
rati e quasi impossibili, seppe fondere 
nel crogiulo dall' arte, per poi farci ve­
dere il risultata a cui assistemiùo la 
sera del 23-27 corrente dicembre, 

Bravo dal cuore a Lui da quanti 
hanno coscienza del bello o del gentile ; 
e, liiscianda la parte musicale, salto, a 
piò pari, alla drammatica. 

* 
*, * 

Sotto la direzione dell'intelligente si­
gnore Marin Angelo fu allevato uu 
nucleo di giovanotti e fra questi, alcune 
gentili e vezzose sigiiorine disposti a 
combattere nel campo di Tojja. 

Dal saggio che n' ebbimo (1), prima 
fra tiitti notai per intelligenza e capacità 
la sitnpatica signorina Picotti Giusep­
pina. Anche la signorina Italia Gasasela 
la a dovere la sua parte, anzi ai desi­
dera che l'appassionato' Marin, voglia 
assegnarle parti più difScili ed impor­
tanti. 

Ammiro poi la passione del signor 
Angelino Fabris e noto in lui progressi 
non piccoli, 

.Vorrei dire alcunché di tutti gli altri 
attori, ma la tirannia dello spazio mi 
obbliga a far punto, riservandomi per 
un'altra volta, e ciò per non abusare 
della cortese ospitalità che accordate 
alle chiaccherate del vostro 

Tom Yes. 
N. B, & allo studio, per domenica p. v. 

il vaudeville Gii studenti di Padova. Ac­
correte tutti del circondario assicurando­
vi mirabilia ed altro ancora. 

, (1) Il topo dello speziale, la prima sera, 
riamo. Ma nei piccali paesi uu giorualo l Virginia là seconda. 

I*OKKUolo 38 dicembre. 
Riceviamo e stampiamo; 

Circolo agricoto in Poziuolo del Friuli. 
RelatìoM del seijrelario CoUini ab, 

' Giovanni sul resoconto morale e /l/ian-
iiàrio. 

Prologo. 
Signori, 

Scoooi alla fina dell'anho 1886 pdu-
naii In questa numerosa fratellanza di 
ìDieressi a di affetto. Chi diittai.ae l'a­
vrebbe imaglnata allo spìrara dell'ultimo 
passato T Pur è co&ì. Noi siamo tra, 
presenti ed altri per speciali circostanze 
assenti, nientemeno che 87'fratelli, dalle 
più svariato classi aociali l'accolti que­
st'anno nella più.cai^ ed armoniosa: con­
cordia, àtudioiii tutti e risoluti di porre 
l'obolo del nostro potere a comune van­
taggio. Noi abbiamo fatto di 87 cuori 
un cuore solo per volere 11 comune rao< 
rale e materiale benessere. Qual raggio 
determiuativo nella legge di Dio 1 qual 
nota predominante sulla scala armonica 
della miglior civiltà I qual. leva potente 
nel più proficuo interessai 

Nò son queatst o signori, vaghe pa­
role, che aleggiaUo soèpirosa inforno ad 
un pio desiderio. No, Le nostre meliti 
ed i nostri cuori uniti in uno sono già 
stati fecondi di provvidenziali risorse. — 
Chi più abbondava di naturali o di 
acquisito cognizioni interessanti lo scopo 
di questa assooiàzio'iie' in nulla si ri­
sparmiò per diffonderla tra i suoi aggre­
gati, i quali sul labbro sagace'ben ve-
deano la più schietta benevolenza. — 
Così, mentre i fratelli imparavano dai 
fratelli il modo di meglio provvedere ai 
bisogni delle loro famiglio senza il di­
spendio in venale istruzione, senza l'u­
miliazione in arrogante magistero, tra 
gli uni e gii altri tenerissima si river­
berava la più geniale compiacenza. 

E che ciò sia un. fatto della più 
chiara evidenza sono qua gli atti di 
questo Cìrcolo, che subito esporremo in 
dettaglio, pronti a mostrarlo colle tanto 
opportuiiissime istruzioni degli egregi 
signori Dorigo cav. Isidoro presidente, 
Petri prof, Luigi relatore tecnico, dott, 
G, B, Romano, dott. Guglielma Ghiuetti, 
e prof, Oiov, Bianchi, e di altri, diversi, 
intarno ai quali era un attendere non 
so se più diligente o beato, 

E verificheremo ben anche la promu-
rosa diligenza del accio cassiera nobr, 
Ugo Masotti, e la cooperazione univar-
eale per lo studio di varie iatituzioni 
tendenti a migliorare l'agricola condi­
zioni); tra queste una anzi è già fon­
data e trionfalmente cammina con tanta 
provvidenza al misero colpito da econo­
mica sventura: intendo riferirmi alla 
società di mutua assicurazione dal bo­
vini, che a questo nostro Circolo Agri­
colo è debitrice della san esistenza. Ecco, 
0 Signori, quello che su fare e che può 
fare una vera fraterna associazione, 
senza gelosie di ceti, senza prevenzioni 
di partiti, i quali o per tenersi isolati 
da chi non è della loro condizione, o 
per far dispetto a ohi non la pensa come 
toro, la finiacooo col rodere e consu­
mare sé stessi nel più lurido fango del­
l'universale, disprezzo. ' 

K diciamo pur anche. Non ci sono 
mancati i djflìdenli e gli stessi contrari : 
degni "però di compatlmeiito in causa 
delle varie associiiziani in questi tempi 
pullulate allo scopo di partigiane specu­
lazioni. E noi, 0 signori T Noi rispon­
demmo a quelli ; Vedrete I e- per questi 
ci valemmo col sovrano poeta del 
non ti curar di lor, ma guarda e passa. 

E passammo infatti innanzi a loro 
sempre più ricchi di risorse attenute 
mercè la nostra attività è coucordlia; e 
man mano acquistammo nuovi alleati. 
Non ci. unimmo con intendimento di 
chiassa ; e fummo rispettati -. ci alleammo 
in affettuosa cooperazioiie, senza pretesa 
d'uscire dalla più modesta sfera d'azione 
nella ricerca del sociale benessere:'e 
fummo anzi ammirati, E diciamolo pura 
colla fronte alta,, o. .lignori : chi perfino 
ci ammirò e iiientemeuo che ci offerse 
anzi soccorso ? Il medesimo sommo Mi­
nistero del nostro Sovrano, .Sono qua 
gli stessi suoi atti ufficiali a provarlo. 
Ecco i vantaggi d' nu' associazione che, 
per gli interesai suoi anche speciali, alla 
schietta fa del cuore di tutti un sol 
cuore. Ai preziosi frutti delle econo­
miche migliorie nell' industria noi ab­
biamo aggiunta la più gloriosa corona 
d'alloro. 

Che perciò, dopo tale piecedante in 
questa breve nostra vita, o signori ? 
che faremo noi quindi? Uni sola parola 
ce l'insegna. Avanti 1 SI, avanti, come 
ci slam messi, tutti in uno .docenti ed 
imparanti, perchè, si livellino le nostre 
intelligenze a prò delle migliori e più 
efdcaci al nostro anche Individuale be­
nessere ; tutti iu uno coi palpiti del 
cuor nostra, affluchè la ricca messa otr 
tenuta mercè la sociale cooperazione sia 
condita colla paca più serena e aia 
aempre allegrata dal sorriso di Dio. 

Seguono i dettagli annuale gestione 
distinti negli articoli : Origine dd Cir­
colo. Nuovi soci, Adunanze, Conferenze e 
Risultati. Poi viene il conto consuntivo, 

dal quale risulta un'attività, col contri­
buto sociale di lira 4i per aziona, realiz­
zata in lire 44B, più una restanza di 
lire 47 da realizzarsi ; ed una passività 
por affitto -locale, aasociH.tlons a perio­
dici agricoli, stampa, statuto e circolari, 
premiazioni a incoraggiamauti in lire 
856.54, Perciò, senza calcolare il detto 
credito, rimangono in,cassa L. 189.46. E 
dopo confortevoli congratulazioni ad in­
coraggiamenti del Presidente, è su pro­
posta-dei rslatore prof, Petri, cui pur 
tanto è debitrice quest' associazione pel 
suo progresso, da questa rimanonzii ven­
gono levate lire 100 a sussidio della 
locale assicurazione dei bovini. 

la Città 
' Por l'anno che muore,e per 
q u e l l o che.BOrgfCi. Ai mtati-i cor­
tesi lettóri auguriamo felice il Ànimeuto 
dell'ormai vecchia anno 1885, e fall-
cissimo il principiarsi dal 1886. É una 
antica consuetudine coteata, degli au­
guri!, alla quale però non ai sa sosti­
tuirne alcun' altra. Dunque allegri — 
« ogni bane. 

Il ' o n . B U l l a In (JonelKlIo 
C o m u n a l e . Nella discussióne avve­
nuta nel Consiglio Comunale par l'ab­
battimento della piante esistautì sulla 
piazza Garibaldi secondo anche il reso­
conto pubblicato dalla Patria del Friuli 
l'on, Biliia, mentre il Sindaca usò la sua 
aolita gentilezza verso 1 moi'ubi-i dalla 
ammissione dal Monuménto a Gari­
baldi : t Chiede, si tolga dall' ordine 
del giorno l'inciso risguardànte l'accordo 
fra il Municifioelit Commissione, «sa-
cutiva.lion vuole che la rappresentanza 
cittadina sia subordinala dd altri Co-
mitali, che sono rij^ettaliitissinii sì, ma 
una emanazione ben (finarsa che non sia 
la rappresentanza eitladind. i .• 
. Con queste parole egli ha. mancato 
del dovuto rispetto ad un'eletta di cit­
tadini, cbiamiiti a quell'ufficio'dalla Au­
torità provinciale a comuiiala, nonché' 
da una benenìerlta Associazione 1 cui' 
membri, nè( loro migliori;aiiui, hàmio 
dato, il braccio alla patria ed ora vi­
vono col lavoro nelle Amniiuistrazioni 
pubbliche u cuU'esercizlu delle loro pro­
fessioni; • ' • 

Deva dunque sapere l!òii. Blllia, che 
la commisaione esecutiva per il monu­
mento in Udine a Garibaldi, pella quale. 
Egli ebbe tanta poca coctéaia, mentre 
ilaindàco n'ebbe — efiigionevblmòhie — 
è composta di 24 membri eietti dalla pro­
vincia, dai comuuà' di' Udina a dalla so­
cietà dei Reduci. 

Rappresentanti la provincia sono 1 
couî iglieri provinciali signori : 

Cleoni nob. cav, avv. Alfonso 
de Poppi co. cav. Luigi . 
MangiUi cav. march. Fabio 
Marzin cav. Vincenzo 
Morgaote cav. dott. Alfonso ' 
Roviglio ing. Damiano.. 

Rappresentanti la città di Udine aono 
i signori : 

Braida Gregorio 
di ;,Caporiacco, nob. avv; .Francesca 
Falcioni iuf. cav. Giovanni 
Marcotti ing, Raimondo 
Masutti Giovanni 
Puppoti ing, Girolamo 

La società dèi liediici della' patrie 
battaglie infine ha eletto a suoi rappre-
aentunti i aignori: 

Antonini Marco 
Bunini prof, Pietro 
Bossi avv, cav. Giovi Batt. 
Ceiotti cav. dott. Fabio 
Comenuini ing. prof. Francesco . 
Di Pramparo co. comm, Antonino 
Mauronec dott. Adolfo ;;':, 
Marzuttini cav. dott. Carlo 
Muratti Giusto 
Picco Antonio 
Polotti cav. prof, Francesco 
Volpa cav. Marcò. 

Fra la Coinmissiane ed il Comune di 
Udine del 1882 ad òg l̂ non vi'fiirbiio 
mai attriti di aorta, perchè tutti Inte­
ressati ai conseguiraiinto dello scopo 
di rendere solenne omaggio alla memoria 
di Garibaldi. 

Una sola cosa oggi viene a mettere 
In pericolo un eoocorde procedere, ed 
è che dopo nominata una GommissioDe 
con mandato di fiducia, si litiga da 
qualcuno e si combatte da altri per non 
fare ciò che da questa Commissiona 
viene propoato. 

Così faconda si accelera il giorno in 
cui rifiuteranno tutti di accettare inca­
richi pubblici per non incorrete »el,p^-. 
rìcolo. di vedersi non solo, sconfessati 
ma anche trattati con poco garbo da, 
coloro atessi che avrebbero il dovere per 
primi di tener alto il prestigio' dai lóro 
mandanti. 

Non è del resto la prima volta questa 
che ciò succède a provi, come quando 
combda,si accettano i pareri, e quando 
non aggrada, si respingono, anche sa 
dati da persone che coi mandato ai ri­
tennero competenti, anzi competentis-
sime. 

II profietisore fi. i t lar lnelH 
venne nominata Segretario dell'Acca­
demia di Scienze, Lettera ed Arti di 
Padova.. • 

È il iposto più imporlante di ' quella 
antichis'simit Accademia, il ^datoglioc­
cupato da Meloblurre Cesarotti o da 
Gaetano Barbieri, 

All'lllùsire professote la nojtrtf cor­
diali felicitazio&l. ' 

n i g l l e t t i «llspreuba v is i te pel 
Capo d' anno 18S6 a favore della Cou-
gregazione di Carità di Udine, 

l'elenca degli acquirenti, •• 
Mantlca co. Ceaare n, 1 Maotica 

co, Nicolò n. 1 — Zampare dott, An-
tonio. II. a — DellfL .Tprre oo. qav, Lucio 
Sigismondo n, ;2 --^i'̂ artglll'ì.'marcb'ss'e 
Fabio' n, 2 ~ Pupatti iiilgliGirolànfa 

• Orgnmil iMaVtinS iiiob. G.Batt n,'!') 
1 —' CancUbf a'ìrv'. Lhigi.n. 1 >-i-

Coineneiniprof.FranoaàtìO n . l -^iGaatti '' 
dott, avv, Enrico n, l i —, Jesaa ;ddlt, 
Leonardo n,. 1. ~;,CisllorBdo marchese 
Paolo n, 2 — Tohùtt'i ing. càv.'"Ciriaco 
u. I — Menili' Gib.'Batta n. 1 — Can-
clanl ing; TInòenzo B. 1 -4 VatH dott. 
avv, Daniele,n, l _ Toso Antonio n. 1 
— Ber^nga.mons, Arcivescovo ii; 18. 

Une veduto del KTatisotae. 
Giuseppe Mazzpcoa'artigta drammatico, 
ha esposto nal-Kegozlp liaraidua .quadri 
ad acquarellò, rappreseiitanti diel. ve­
dute del poBte del Diavolo sili Natiaoho, 
tìurae. ohe at'É'raVoraa Clvidald';' 

In questi giorni abbiamo esaminato i 
due dipinti,,e .dobbiamo fare le lodi.più 
:8inoero,.al bravo artiat^, che .ali! arte 
di Tàlia accoppia'mlrabilmèotaiiueila 
della'Fjlttiir'ai,'. '' ' ', '. 

Benissimo oortdotlo è' Il lavorò; squi­
sito il diaagno,. eocellante 1' ombreggio, 
a risaltano letiata.Bei.puiiti più. diffi­
cili dal ritratto, 
,\ :Npn..abbiamo il. piacere di conoscer» 
•il sìg,' Màzzo'coa, ma stringendoli la 
mano, facclama voti che ad Udine travi 
chi ammirando i' suoi lavori, si renda 
.mecenate.ecqui.aiandoli, , , ,. 

m i s e r i a e c a r i t à . Nella Infeli­
cissima famigli»idei,Toioliai .(Vi»:.Ron­
chi 63): la tante dlfsgrazle hanno auman-
tato di lina. Il vecchio calzolaio, padre 
della moglie, e principale, be'ndhèinsdf-
flaiehte sbstégào di - (uttii si rovinò la 
mano, deatra,' Il poveretto attendeva a 
far cuocere il desinare in miai pignatta 
di terra; ma sul più bello dê sa si ruppe 
'ad egli restò acottato. ih quella mano 
ed in una guancia;' ' 

Come finisce "irem'éndt>(dl!nté per que­
gli infelici l'anaó 188S e coma inco-
mincia il 18861 

L'operaio e sua moglie sono ancora 
in letto ammalati i i loro figliuoletti, 
quali fiori, presi dal freddo, languiscono 
intarhb.ai genitori : il nonno siede cupo, 
impotente, sulla sua' mano fasciafai sul­
l'orlo de! focolare ! la sola vecchia nouna 
corre su e giù, ma è avvilita, non sa 
più come lottare,colla miseria; ha bi-
aòguo di tan.to .confoiito, ma, d§ve re­
carlo àgli altri; e aerrarsi nel cuore ad­
dolorato e atanco tutto il suo affanno, 
. , Ahimè,! Con.queato freddo,,in questa 
stagjotiel PoVem. bambini iiiboceuti, po­
veri vecchi affranti, poveri genitori am­
malati I ' .1 ^ • 

Al, prima appello che io feci alla ca­
rità dei concittadini,' risposero i più 
compassionevoli) fra cui: :U. signor Pre­
fètto che' non è mai secóndo.a nessuno 
quando sia da farsi uh'opera buona. 

L'esempio di questi primi' manovra gli 
altri, Andate, o.pietosi, la quella deso­
lata fam.igl̂ a,.,portatoci il vostro soOf 
corso e gli auguri che, per riugrazia-
mento, vi faranno i cuori sollevati degli 
infelici, saranno i più commoventi e più 
d()lci.,par.,voii<Fi.uireiĵ  bjna r 8 5 : co­
mincerete' be'he i'86: A. Francesconi. 

• l ' A u s t r i a a Cormonis, n o n 
l ' A u s t r i a e C o r m o n s . lari l'al­
tro nella eposiẑ one .dal fatto di quel 
maggiora austriaco..ohe i lettori riopr-
àefb.nììo,' é 'i'ncòrsò uh er'ro're'di, stampa 
da CUI si ' muta ' U " si'gòiflcato ' del di­
scorso. Io'Scrissi': all'impiegati italiani 
taccqnero, canascendo che cosa è l'Au­
stria a Cormons -7- e fu stampato : l'Au­
stria e Cormons — cosicché pare clie 
un grave biasimo si estenda anche a 
Cormons. Dio mi guardi dall' Insultare 
a quella pavera e cara città I Quanti 
in essa pensano e sentono anelano alla 
liberazione, e l'Austria, se vuol impedire 
la; propaganda, è costretta di cominciare 
a proibire l'abici. 

Cormons oggi è ben diverso, a mi­
gliòre di quella ohe era, benché il gc 
verno dell'Austria sia diventato peggiore 
di tanto. 

Ha Cormons 1 suoi barabba, ' mèssi 
sq 0 pagati, che gridano : Morie all' I-
talia e Viva l'Austria per provocare; 
ma «he monta ? Collo straniero stanno 
1 barabba, e colla 1$[azìoa'e tutti 1 citta­
dini onesti e gentili. 

Venga ad altro. Cormons dedicò una 
sua contrada a noi 0 la chiamo ; Via 
Udine, ohiudando forse più sensi in qq 
solo, Chiamiamo'pur noi una delle no­
stra col noma di': Via Cormons. A. F. 

http://tutto.il


I L F R I U L I 

Il « Corrière della seit'a » e 
111'Adriatico » sono Inerroreairca 
alla Dnlizi.t della conilauna 'a 25 giorni 
di carcere di quel famoso magglnre an-
atrlaco che , come dicemmo ier l'altro 
ftllà Stazione di Ooriuons sòagliò atrooì 
ingiurie cantra l'Italia, Il maggiora, 
giunto e condotto all' Ispettore di que­
stura in Uditie, non ebbe che unara" 
tnantin», e tosto fu Uriciato andare per 
liitua strada. Quegli invece che fu dal 
Priore dol I, tunòdameoto condnooato 
a 35 giiirui di oardere è usi certo Yald-
uer Sebastiano, namplioe suddito anttria. 
co,, eaient'altro. 

ì f e n t r o M i n è r v a . Domani 1° 
gennaio 18S6 alle oro 8 pom. avri luogo 
la [lenultìma ropttresentazione dell'ope­
retta dol maestro :L. Cuiighi, Lo S{i»r-
nétti. Precederà la Urm: No l'i ulSs. 

Dopo la faraa verrà eseguita dall'or-
cheetra una Sinfoaia ùompeiire, del mae. 
strp L. Cuoghi'; ' ', 

Mittl della 'Wepataz. V*rov. 
di Udine. 

Seduta dei giorni 27 e SSdicembre i885. 
La Deputazione prov. approvò ì bi­

lanci preventivi per l'anno 1886 dei 
GotaUDl aottudeacritti, ed autorlszò i me-

. desimi ad attivare la aovraimposta ad­
dizionale «opra ogni lira.dei. tributi di­
retti ètiirlali n^lta mlaara 4tie segue, 
cioè: ', ., , . . 

Oddi. Com. 
pel Cam. di Gampoformldo L. 1,40,167 
» » » Camino , ». 1,26,— 
» » . » Orerichia » 0,85,— 
» » ' » Codroipo » 0,92,— 

Autorizzò a {avore d! diverei i paga­
menti qui appresso, indioati, cioè : 

— Ad alcune dittò di L. 8126, per 
pigioni del 1° semestre 1886 di fabbri­
cati che servono di Caserme pai RR. 
Carabinieri, 

—- Ali'uffloio del Registro di Civi-
dale di L, 151, quale Silo da 1 gen­
naio a 80 giugno 1886 dei locali nccupati 
dagli uffici Goinmissarialo e di Pubblica 
sicurezza del Capoluogo suddetlo-

— A diversi di L, 826, per abbona­
mento 1386 alla (gazzetta TJfflelate del 
Regno, atti dei due rami del Parla­
mento Nazionale, ed altri periodici. 

— Ai Big. Braida pav. Francesco di 
L. 1200, per pigione del 1° semestre 
1886 della casa di abitazione del R. 
'Prefetto. 
., — Alla Presidenza della Latteria So-, 
oiale dì Vico (Comune di Forni di Sopra) 
di L. ISO, qniilo sussidio per la isti­
tuita Latteria sociale.. 

Furano inoltre trattati altri n. 48 
affari, dei quali 19 di ordinaria ammi-
ttiqtrazloiie della Provincia, 17 di tutela 
del Oomiini, 11 d! interesse delle Opere 
.Pie; ed.1 di contenzioso-amministrativo, 
in complesso affari n, 67. 
Il demtato prav. Il Segretario 

.Biasutti, Sebenico, 

P U E I N N I 
In tempi più feroci e men leggiadri 

-~ e cioè nel giorao 1 .gennaio 1865 —-
veniva distribuito per tutti gli Stati e 
Regni rappresentati ecc., il seguente: 

Inno popolare. - ' ' 
Testo dichiarato autentico da S, M. I. R, 

Apostolica. . . . 
I. 

Serbi Dio l'austriaco' regno 
Guardi il nostro iiqperatorl 
Nella ih che gli è aostVg'iiò 
Regga noi con saggio amor, • 

Difendiamo il serto avito M 
Che gli adorna il regio orin; 
Sempre d'J^u.itria il soglio unito' 
Sia d'Asburgo col destio, 

- • li. ' 
Pia difesa e'forte insieme 
Siamo al drittu ed al dover ; 
E corriam con lieta speme .n .- . 
La battaglia a sustoner. 

RammentjJLii.dpJe ferite 
Che di lauri ói coprir, 
Noi daremo e beni e vite 
Alla patria, al nostro air. 

;, 111. 
Dell'industria a' bei tesori 
Sia tutela il buon guerrier:., 
Ipcrnenti e miti allori 
Abblau l'arti ed il saper. 

Benedica il cielo e renda 
. , . Glorioso il patrio suol, 

E'pacifico risplenda 
Sovra l'Austria ognora il sol, 

•IV, 
^iam concordi : in forze unita 

-Del potere il perbo sta; 
Alte Imprese San compite 
^e.concordia in noi sari. 

Siam fratelli, e un sol pensiero 
5 Ne. oongìunga e solo un cor; 

'. Duri eterno questo impero, 
' Salvi Iddio l'imperatpr. 

^ Strofa aggiunta al testo autentico del­
l'Inno popolare per le nozze di S. M, I. R. 
Apostolisa, 

Pressa B Lui sposa.beata 
Del suo cor l'Eletta st&, 
01 quei vezzi inghirlandata 
Che non .tomopo l'eté.. 

. Sulla ^ite in trono assisa 
Versi il cielo ogni sud doii; 
Salvb AugU'jto, salva: Elisei 
E d'Asburgo la Magioo. 

(Trad. del cav, Uaffei). 
la tompl più leggiadri e men feraci 

— e cioè nel giorno 1 gennaio 1886 — 
ci coosta da buona fonte che verri di­
stribuito per tutta l'Italia li seguente: 

Inno del frasformisnio. 
Testo dichiarato atitentico da S, E. il 

cav. Deprutis. 
I. 

Serbi Dio Depretls Magno 
Guardi il nostro Dittatori 
Contro Lui non-sorga lagno, . 
Contro Lui nessun rancor. 

Difendiamo il portafoglio 
Kuervato dal destin 
A formare ognor l'orgoglio 
Del magnanimo Agostin. 

11-
Pia difesa e forte insieme 
Siamo al nostro coudottier ; 
É corriam con ilota speme 
Il governo a sostener. 

Ricordando le commende 
Ohe ci' diede il nostro Slr, 
Su corriam con veli e bendo 
Lo suo piaghe a ricoprir. 

III. 
K le bende siano voti 
Di fiducia al buon guerrier 
Che alla Camera gl'iloti 
Di Sinistra fa tacer , 

Cun dovizia di burlette 
Privilegio di Lui sol, 
Con ripieghi e barzelette 
Quali Èi trova quando vuol. 

IV, 
Siam concordi : in forze unite 
Del potere il nerbo sii j 
E il potere è croca mite 
Per obi beo sfruttar lo si. 

Siam fratelli, un sol pensiero ' 
Ne cougittiiga e solo un cor ; 
Al, gran Mago ogiior l'icapero, 
A noi sempre argento ed or. 

Strofa aggiunta al testo autentico del­
l'Inno popolare per il connubio di S. E. 

V, 
Presso Lui sposa beata 
Del suo cor lu Destra, sta ; 
Bi la volle a Sé legata 
Or oh'è giunto a tarda età. 

EJ la Mite in trono assisa 
Prega il eUl ob'ogni suo don 
Sparga sulla benevisa 
Bianca testa del Padrou. 

Sacild, dicembre 1385. 
Iremacolio. 

In TriljTinale 
I l processo delia ISanea 

Vcoeta alla Corte d'Assise 
di P a d o v a , (Udienza del.30 dicem. 
bre). 

Sacerdoti avv. Gasare. Por incarico 
della ditta Todros esegui, il sequestro 
di azioni di proprieti dell'Oslo. 

Villa Ettore. Come rappresentante 
della ditta Villa di Milano, dette ad 
Oslo una sovvenzione su 269 azioni 
della B. V. 

Don Bologna Giacomo. Consegnò quale 
deposito a Belzini un importo di L. 20 
mila di azioni .del. lanificio Rossi. Arre­
stato il Belzini seppe ohe le détte a-
zioni furono da lui usate per suo conto 
e mai pjù le riebbe. 

Descrive Belzini come affetto dalla 
febbre degli affari. 

Angeli dott. Antonio. Quale notaio 
rogò.un contralto di cessioni di una 
miniera a Monte .di Malo fatta dal Botti 
e comp. al Belzini. 

Btjtti Eugenio. Per la cessione fatta 
di una miniera a Belzini ebbe 23 o 24 
mila lire in cambiali, rimanendo tutt'ora 
creditore di 6 mila lire. 

Notiziario 
Si aspetl» ti debutto di Sborìiciro. 

lioma 30. Sbarbaro presenterà una 
interpellanza sulle condizioni della scuola 
militare di Modena. 

Egli combinò con l'editore Perico la 
pubblicazione delle seguenti opere : 
«Le mie prigioni » — «Le tre stelle 
d'Italia» — «Fonditore di caratteri», 
scritti vari d'attualiti. 

È già cominciata la rl'cTiiestn dei bi­
glietti di accesso alle tribune di Monte­
citorio pcsr la seduta dal 18 gennaio, 
SI crede ohe io quel giorno Sbarbaro 
fari il suo debutto nell'aula parlamen­
tare, 

Sempre Sbarbaro. 
Molti deputati di tutti i partiti 

dichiaransi dubbiosi di iiocordarc la 
autorizzazione a proc'jdero contro Sbar­
baro, perchà eisando quasi certo il ri­
getto del ricorso in Cassazione, l'accor­
darla equivarrebbe a confermare l'enor­
me sentèhza contro oni protestarono gli 
elettori di Pavia, 

Tutta la giornata d'oggi la casa di 
Sbarbaro fn affollata di umioi, 

Perino pubblloheri un' effemeride in­
teramente scritta da Sbarbaro intitolata: 
« La peana di Pietro Sbarbaro deputato 
al P.irlameiito — Rivista di lutterp, 
scienze, arci) religinni!. t II primo nu­
mero uscirò probabilmente domenica. 

Sbarbaro telegrafò a Pavia ohe vi 
andri domenica por ringraziare o svol­
gere Il suo piograromn. Scris.te a Bian-
cherl chiedendo che gli sia assegnato 
nell'aula lo stesso banco occupato da 
Miobelini ohe dice suo secondo padre. 

Il MinisHro iti Sbarbaro, 
Ecco a titolo di cttrioiltii il ministero 

che Sbai'baro propone n«>lla lettera scritta 
al rettore dell'Utilversiti di Pavia, chia­
mandolo ministero riparatore: 

Presidente del Consiglio, Ofliroìi con 
Onofrio Galletti segrqtario generale; 

Istruzione, Cremona; Giustizia, Mira-
belli; Agricoltura, Branca; Lavori pub­
blici, Peruzii ; negozi esteriori, Berti ; 
Guerra, Ricci; erarioDoda; poste e te­
legrafi, Marietti Filippo; armata, Fin­
cati ; marineria, Boselli ; tesoro, Glo-
litti. 

Conclude dicendo elio non vuol dare 
consigli alla Corona, ma questo sarebbe 
il solo ministero riparatore. 

Per la riaperiwro ddlio Camera. 
Si assicura che II programma del mi­

nistero per i lavori parlamentari alla 
riapertura della Camera sia questo; con­
tinuare solleoitamonte fino alla fine la 
discussione delta legge sulla perequa-
ziooe, consentendo una sola seduta per 
settimana alle interpellanze onde evi­
tare un voto politico; — finita la pe­
requazione il governo presenteri la legge 
sui nuovi ministeri, con la quale pensa 
fare un largo rimpasta ministeriale ; — 
poi, secondo le condizioni della Oaineta 
chiudere la sessione o scioglierà il Par­
lamento, 

A proposilo delle elezioni goncrali. 
Il Diritto crede che le elezioni gene­

rali si debbano fare al più tardi possi­
bile ed esprima il dubbio se convenga 
farle con lo scrutinio di lista. 

Telegrammi 
Xiondra 30. Il Times crede neces­

sario che si facciano operazioni serie 
contro i sudanesi. Dicasi che Stephenaoo 
dlggià li sloggiò dallo posizioni presso 
Kosheb, 

C a i r o 30, Il padre Sonami che era 
partito da Dongola dovette retrocedere 
ad Assuan causa l'avvicinarsi dei ri­
belli. 

I iOadra [30. .Sembra deciso che 
il discorso della regina verrà letto il 
19 gennaio. 

C a i r o 30, Vi fu una grande bat­
taglia nel Sudan fra le truppe inglesi 
egli arabi.Gì; inglesi occuparono Giums, 
Gli arabi sono ora'̂  in piena ritirata. Lo 
loro perdite sono considerevolissime. 

Memcxiale .dei privati 
3s^ercat i óA Cit tà , 

Udine, 31 dicembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al fflomento di andare in macchina. 

te. 
9.- 10.40 Granturco com. n, da L. 

Segala .u „ „ .-.— „ —,— 
Giallone oom. u, . „ „ 11.40 „ 11.50 
Frumento n, . , , „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino o , 8,25 „ 9,— 
SorgorosBo . . „ „ 5.30 „ 6.50 
Pignolotto n , „ 13.50 „ -»•,— 
Pagiuolidipian. , „ „ —,— „ —,— 
Castagna al quint, „ „ 9,— „ 13,— 

UlìUCATO DISIALA ^iiiTA 
Milano, 29 dicembre. 

Il nostro mercato non offre in gene­
rale grande animazione d'affari, ma al­
l' iacontro quello che è poesibile definire, 
ottiene i massimi prezzi,' sopratutto ri­
guardo alle belle quanti: 

È un periodo transitorio ohe attra­
versiamo, tanto più ohe slamo nell' epoca 
degli inventari, uullameno si ha occa­
siona di rilevare ad ogni momento la 
bontà della situasione eia tendenza pre­
valente ad ulteriori miglioramenti. 

Il mercato, lo si capisce, è ora oltre­
modo seuaibile, e poco basterebbe a 
spingerlo nella via di un nuovo risveglio. 

DÌ6PAOOI PI BORSA 
VENEZIA, SO. 

Readits Ita). 1 gennaio it 95.93 a {96.03 — 
1 loglio 96.10 a 9S3.5. Alieni Banca Nailo-
nolo —.,— a —,— Banca Veneta ila —— 
a —.— Banca .di Credito iVaneto, —.— [a 
—. Bcclnii Ooatnuionl yiiiota 398 a — 
Cotonificio Ytmeilano S9B,— a - -.— Obbtlg, 
Prestito Veneiria a premi 3J,60 a ag, 

-,. Cambi. 
OIsniIs se. 3 lia dà— Caimani» 4 — da 123.110 

a 1S2,7S e da I3i SS > 139.10 Fnuicia 3 da 
100.10 a lOD.eo, Bolgia 4 da Ita a, —.— 
Londra' 3 da 26,04 a 29.10. Syìzziat, 4 99.90 
a 100.— e ila 100 a 10 0.2iiVlonna-MoBfB 
4 da 200,35 .— .od» a —,— 

rattttt, 
. SwA da 80 {ranclil da ~. a --.— Baa-
conots austiladio da 200. 3iS a 300 fiB 

Seontù, 
Banca ISfaaionale 8 — Banco di Napoli 8 — 

Banca Vcnol» — .— Banca di Cied. Von. — 
MILANO, 30. 

Itenillta Ital. 6 — 03.3S a 30. Morid. 
—.—> a -^ Gamb. Londra 35.07-- a —.— 
Trancia da 100.30 a —.36 Berlino da 123,10 a 
05.1— l'ezù da 30 fianclii, 

ROMA, SO. 
Bondita italisiia 08.33 \ Banca aen. 629.— 

TOBINO, 80. 
Rendita italiana 98.75 — Mobiliare — 

Moiid. —— Modlt. —,— .— Banca Sa-
lionale 9350, 

8EN0VA, SO. 
Bendita italiasa flao mese 98.33 — Banca 

Naidonalo 3232 — Crodito mobiliare 985 
Motid. 748.— — Mofiitonrance — 

FABIQX, 90. 
Bondita 8 — 80,37 Rondila 3 -.- 109.10 — 

Boudita Italiona 98.05 — Londra 35.23 — —, 
lagleto 99 UilS - Italia li8 Bend. 'finca 6,1« 

VIENNA 80. 
. Uoblllira 396.90 Lombardo 134.— We/nmie 
Aastr. 374.80 Banca Nâ losalo 873,— Napo­
leoni d'oro 9.98 — Cambio Fublil. 49,95; Cam­
bio Londra 126.— Austriaca 83.50 Zocoliinl 
imporltU 6.07 

DISPACCI PARTICOLARI, 
MILANO SI. 

Itondita italiana —.— serali 98.80 
Napolooni d'orò —,— „ 

VIENNA SI. 
Boaditì anitriaca tcsrta) SS.43 Id, suatr, (org.) 
88.75 Id. aujt. (oro) llO.liO Londra 126. 
N»p. 9.98 li3 • . 

PABIQISl. 
Chissora delia sera K9nd..'It.'93,a5, 

Propriotà dalla l'ipografia M, BARDUSCO, 
BuJATTi ALESSANDRO, ' gerente respòns. 

NON.,Pl-U 

Guarigione garantita in 20 o 30 
giorni senza uso delle Candelette, 

gl^^ (Vedi avviso . — ^ 
* * ' if) quarta pagina). •?** 

SemeBai 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto KraiKlIs Auto-
n i o di Sa» Quirino di Pordenone, è 
ncaricatu del uollocaioento Seme Baohì 
a bozzolo gialla confezionato sui Munti 
Maures, CVar, Francia) a aistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazióne 
effettuata da un distintissimo professore 
addotto allò stabilimento in la Garde-
Freinet. 

Il prezzo ò di lire fl8 all' oncia di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere iiidìrizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Oorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
.da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raocomandano'senz.i 
altro per la prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Samo 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato n l̂le migliori posizioni della 
'Val Belluiieso ; ditta dott. Fabris^ e fle 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'onoia od 
al prodotto dol 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, Inov. 1385. 
ÀÌTTOKIO QBAIDIS. ' 

In IJdInc le .sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o Cosalo 
presso 1' Amministrazione del friuli. 

Pel Distretto di Coijrotpo dal signor 
Yalemino Bulfoni. 

Pel Distretto di Cividale, sig. Luigi 
flisntt». 

Per Cormons, sig, Giuseppe Ughisas. 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle »|to-

piccate.. .Moderatore dei ..niavlnteiitttl 
del cisórè', Vero èòrfoitoiro (Iella 
mnisHa sangaiirnA. L. 6.30 ni fincun 
fi'anoo ovunque. [ 

Unica concessionaria la l'areiacia GAL-
LEANI, Milano, via -Meravigli.. 

Doposilo presso lo fflrniseio'! ODINE: Fa-
bris, Filippnzji-Girolnml — PADOVA: Pia­
nori o Mauro, Rol)orU:-̂ "VESIiZIA: Bljinnr. 

l i I I . ft, I . » 

Olio Kerry e pillole auditóre 
del dottor OSBBI i 

Guariscono la «orditii ncquìstatae ri­
ducono la sordità dalla nascila. L'olio .casta 
L. 4 ni flacone o le pillo!» L. B la scatola. 

Unica conccssioDaria la Farmacia GAL-
LISANl, Milano, via Meravigli. ;.' 

Donosito presso le formacio : UDINKs Fo-
bris, Pillppaxzi-Girolami. — PADOVA;'Via-
enri e Mauro — VKNlilZlA:' dottor 6. D. 
Zampironi — VICENZA: B'ollino Valeri. 

1G3 

ATTÌSO 
AfSao di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo 1 sottoaoritli vendono 
al 26 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nnovissimo L, 900 

Trebbiatrice » tOO 
Aratro all'americana » 9 5 
Trinciarape » 9 5 
Sgranatoi garantiti ..!> OO 
Frangiavena » 4 0 

n e p o s i t o a c q u a di Cilli. 
Fratelli Dorta, 

FARmÀCÌA 
È li'affittarsi Id,'"premiata 

Farmacia Bortolo Totaadinì in 
Oividak. j 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto •... •;•.. "^{ • :'<J- "ji- ;, • • 

Antonio fu doftoiiìr toiÌÉiadihi 
'•' ••• ••' CIVitìALk • 7 

Agricoltori l 
Presso la Ditta JPuurasantn e 

l i e i 3V«gro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prarapero trovausi : 

I COSrCXmi ClIlimSCI ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica del conte L, L, Manin' di Pas-
sarìaao (Codroipo); 

Le SKitlKlV'l'I X»A X*l(i,%.¥0 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garaniita ; 

PREZZI DISCRETI. 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

D Gontadinelìo 
.LUNARIO 

p e r Itt g;iovcutù a g r i c o l a 
per l'anno 188S 

trovasi in vendila presso la Oartoloria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour, 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi­
nistrazione di questo giornale. 

A. V, RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa M&agilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di acetp.,— 'jpéìposito 
Vino bianco e- nòrb s'assortito 
brusco e dolco filtrato,,, 

L' aceto si vende t'Ii'Jnbhe al 
minuto. -'!'v'-

GlOliNiLE PER I B l i l B i l 
( Vedi Avvisi in guano pagina). 

(vedi quarta pagina) 



I L i T R l O L l ' •• 

3; eselusivamemente presso l'AgeiLzia Principile .di !R«bbli4U< 
f«(Vn<^' YvfiMan ViA(:innTnìn{afva3!¥,mfia r i a l . mflCll'v<^l (nn i tno lA ' 

JBWMIBMaBBIBHBMBtiilllltMillllllUIWiWliMllil Ili Wm'IM IW ILWIIÎ ^ ii|ii,i|iii«ij|i ii a!ijM;!LMU!BJ!!ll-J—LIL-'llilM!lBIBI!MlBlW'J!iMwi|!MMM!!MJ!!a»a™ IJI.1.L y!B 

p̂ K SfMi>§^ si ricevono; eselusivamemente presso l'Agenzia Principile .di I 
E. Obiiegnt ì^arigi e Éonia, e per V interno presso rjÈmministrazioiiie del nostro giornale; 

iEie-HìpefH^ni 

IJCiSSMI: GENERALI INIERNAZION A t i 
» « . 111. n i ' l imil i r II Hill. Il -If ilri'iiii fi il ' " I l "-^ 1 I iiiiirili •.lini I I l i II illilill » i l ~ 

Servizio Po^Càlé fl^À ritalfttvil BirìUlle é IÌA fittta 

GIUSB 'FPE .GOLAJANNI 
e n W A V A - " ' V U DELLE FONTANE 10 — dirimpetto nlla' Chiesti di Santa Sabina — « e N O V A , 

I • I I I " | - . •• . I V " - • I, .i , M ' n - ' ••• • - • i V t t i - f f r ' l ' l " ' ì H f 'a l i -•Hill. 

Partèitze p à MOSTIVIDEO è BUENiOS-AYRES il „ Pàrtesze^ìper RIO-JAMBIRO (Brasile) 

6 'Gennaio; vapoìfe 
i3f », » . 13 Gennaio, vapore i:^s©,8"aao 

Si DCcettanit. àffroi «vpdMe^gltri ptt- V A L P A R A I S O ' — C A L L A O con iràsbordo n MOINTEVlDliO sui vapori dalla FÀCIPIC, 
A. datore da Settembre la partati?;! restano fisaatii o(!;ni mercoledì ud orqlQ. nnt. 

'Dlrls:9nrt"per mSta & ptoeg^erf ^' ti1US£PPli)' CODAJANNt — Genova-, Via Fontana 10, dirimpetto alla Chiesa di .Santa Snbìnii ed W \mM Via A q u l ^ i e l n 3'i. 

•Fóro Bonaparti 

« • ' ^ - . • . 

Rimpetto al Tuatró 
0»^. y«nne-. 

Viai'Aqmlej'i 

n. 33 

•• •'^ÌSM' 
[Lamhardo) 

r-T16rr^*iif-xicr»'^'iraa---irfi<TTigTWW<%E--»<r.rTjc^»Jhfa 

QMBÌO DELLA FMOVlÀ^ 
I 

^MfUtlH i«ri.vl 
tlK HblHK *:-<IV»3sMi' 

sn 1.48 «at muto ora 7.91 aat. 
, 9.10. «nt. oiuttbti». 

£Mtto 
« e.iS'imt 

. '̂UKSO «ut. 
oiuttbti». 
£Mtto . m- WO i-

* B.at „ 
oaa lb^ 
amsibàt 

„ 5.15 p, 

J 8.28 , dlMtt» a 11J8K ». 

Puteaze 
DlLVItMKZI/L 

(>M('4.8aaiit. 

, 8.1«'p.' 

diretto 
•btinibua 

dlNttlti' 
omBibua 

miato. 

ore 7,S7 imt. 

l, 8.48 p.-
» l8,lB p. 
, , 8,80 «ut 

•JUK <)I)Î nE 
-qW 6.50 imt 

A roK<tfi«iiA B'A POHTEBBA AMItìIME •JUK <)I)Î nE 
-qW 6.50 imt onail). òn> 8145'aat. •aia 8.80 ant. ìMsìtH'' ora 0.18 lini 

,> 7.45 'tnt. dlHtto „ 943 «ot ' -, BSO'm.-' dlrljlt̂ '̂ , lO.ro'-aiit. 
, 10,80 «nt. oaudb. , 1,88 p. . 9.25 p. onurib. a 501 P. 
B- 4,80 p, ontnìb. . , 7.98 p. a . «,— p. OBUib. , 7.40- p. 
: , ' S k f>. aMit»'< ; ,i€il83':^i '.Jf, 6,86 ^. .difetto „ 8,20 p. 

BAiUstAm. '. ! A TRIKBTS II tu. VnvSStli À limigli 
0 » 3.tì0 BBt. aiuto 9 » 7.87 iuit.I«ro 7.90 u t . omnib. oro 1 0 . ~ ani. 

, 7.54 jmt,. rauJbi . 11.91 ant. , 0.10 ant. ovuitb. 
. 8.03 p. 
. l . i t aot. !•. •^:^V;. ̂ Sl' 

. 11.91 ant. , 0.10 ant. 
oóìalbnìi 

alato 
. 8.03 p. 
. l . i t aot. 

PRESSO E 
DI 

ANTOfHG -ReM-A-NO-

ti'0TO8iiUB--gfitìnde' d e 
posito d'i bocchette p^ 

oltre commtssip'di' '^ét 
qualunque lavoro in 
eBmento.' 

.Prasao lai'.ateasa Ditta tra 
vasi anche un grande dopp' 
aito di Esiltò"rtifitÀafo: 

Di 

d'Olio Puro di 

FEGATO DI MfettLuxro 
A-éilése-Siida. 

ifedito graXò alptSciio quantoCtoik. 

1 FbHÌeiÌ4 tutto la virtù dell 'Olio Cnido di rtmtv 
,fjPK,aìllM0t,ìtWi quelle degli Ipofoiati. 

r ew« b Tlelj-ji,^ 
a Aneimf», 
a debolezza geM^'aia. 
t Reumatlarno. 

Èi tiuttatk daV 'n^ffisl;. 4 H odoìro -e Uttu*' 
lUgnierola di faeBi!>aiganidia,.etaiOppor(inwU< 
'<tmiiiBMplftde«oiitl.S; 
Pnp«r>M>iai ch. stlotT-' i*>ir»ic;- mevA-»à)B 

JniiinAiia iii'tutlt ti iirineijiatt rartn^oie a L. B,IIQ la 
« o U , « S l a m e s K a < cl.ii trcMiJll yif, A. H a n x o n ) , | C ^filatiu,. 

BSITRALI 

g 3 , '^™.''|5ÌW, KMfO'.i'S^i') 20 0 30 giorni, meilionle i COH-
H S S /""' «fS*K^ UÙMam,' m sostituzione d̂ell!̂  Condelatto. I 

-medesimi-segregano' inoltrr-iB-nreiielle; tolgono i briltibr; 
uretcalL (t sanano mitebilraentaiHii goccette di flnalsiasi data,' 

I «iaiio"pjttéa'ttdbù't^ itt'curaliiiy 
Effetto constatata da 66 certiiicati di primari uiedici di 

i Eufopiiii if ,'KBW York ; certificati visibili lii ' Roma via ilatr 
, taszi N.^S6, pciiu'o piano,' tutti'i giorni dalle:S alia 5 pomi 

ossfusi 1 festivi'. 
, ^„„ Soatolii dà 50 confetti, con dettagliata istrusioiw, L, 3,80, 
E3j ;3 | '" pravinoia- pel'- puoco- postale- aumento di ceittesiiiii 50. 
s ! 3 ' Il ''°"ii4'* P'*?*!' '" niBffjior parta dalle farmacie e drogherie 
^ì^'fll-lIfMJiì'oaigelifdb in oiàsBuna sokiola nn'eticbett» dorata collo 
g J 3 | "*'''t*'•'"*°^'^A''in "Oro doli'iuiféntore. 

In UDINE presso i -farmacisti I l o s e r a e S a n ^ r l alla 
, , , ^ •tFenìes Kiéwta'>, die ne fanno spedizione nel Itegno rae-
p g i g ll>i<iH<!-''<'«>8>ntb'.dii'C(ttit.'II(fpel pacco postale. 

"^tiMWifflifflMiinGiiiffloiifflioiiifflmQiimiiis^ 

Le tossi, si guaràspj3no cojl'uso ^elle Pillole della 
Penicp preparate' (Sai .ft|,jmaciBlii'Wf0i0ro e S^dOtlrl 
dietro il Duomo, Udine. 

Cfnn scattoln vale 4 0 centesimi. 

PER I B 

'Col 1* f̂ eniiaio 1886 il O l o r n a l e p e r l innnablnl enlrii nel suo sesto anno di -vita, e sicaome desidera di essere, per luiighi aniiì'aiicora la 
ottura più gradita, del pubblico'piOGÌDd'tlMlal!a,Tt)Ubblichera anche nel nuovo unno i migliori articoli dilattevoli ed' islfii'ttivh II ff(orm>/e,-essendosi-ac­
corto cho i' bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, dal l" gennaio in poi, una pagina agli avvammenti pin inijpbrtaî ti del 'giornô  e pÀhKiibbê ii 
più sovente narrazioni di viaggi in lontana reglon-- . ' • . 

Auiìh'o'la parte illustrata', gi!> cosi ricca, sarà perroziouata, e a questo scopo il Giornale' si è assicurata la collaboraiione di valenti artisti, e Atl 
loro dtse'gni farà faro nna accurata' riproduzione, ' . * , . -

Oltre i racconti in cor'sd,' le poesie; le fiabe, gli articoli scieiisilici e la varietà,.il Giornale pubblicherà nel corso dell'anup t seguenti racconti: 
In vnenniKa, commediai E. CHECCHI. 
Per l'arln, IÌI1CIIEI.I! LESSONA. 
i l» eaeet« ni T iare , SltìBAB-Il-BAIIAin. 
Vìn vfaciirlo ili fla« b a m b i n i In Aft*l«a. 

ANFO^O. Sof ia terra, C. 

La TnatlKrlofs di flàten^lferl, IDA IÌACCINI. 

nònipaecio, EuUA PEKO»!. 
I collaboratori fissi del giornMe, ?nche poi 1^,88, sono: COLLODI, MANTP.GAZZÌ,.ÌLK9SONA, MARTINI, LIOY, GIACOSA, PlmiACCffl, TSENCIQNI, OH MARCHI, 

CAPUANA. BAtiTOLi, FAW.NA, D''ANNUNZIO, Ciii'AÌiiNi,"CìÌEgciii, YORICK, AVANZINI, ANFOSSO, PÀOLÓZZI, PICCABIII.'ÌF: VEKÒINOIS, SAILE'B,'DIIUSIJH*,-FÉKaisg, 
DAiasvNA'i'iQNi, B1A6I, Più'aEN'i'iNO, M.A'riLDK GEHÀO, In Marchesa CoLOiaiii, IDA ÈACCirji, SofiA Anifii, la Contessa DELL'A'BOCCA, MARIANNA GiiaiiS-Bicti, 

- ANtfif'raRTUA-GEN'riLi, COSTANZA GIGUOLI-CASEÌLA, 'EM-VIA PEBODI, ecc. ' ' ' . 
II Giornale si pubblica o^ni C i l o v e d i in tutta l'Itala. — O^iii 'mese' il Giornala bandisce fra i suoi a^ociii,ti mi aoncorso d'Italiano,, uwijjjpgles^ 

di francese o di tedesco. Ai vincitori rogala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una g^auclf) medaglia di cioccolatf^.Èri^ssfma. 1 
vincitoH di tre premi saranno inscritti nell|4l>ril||i|f9. i | e l H e r l i t o , avranno uiia inèdaglia d'argento, e il loro ritrattò sarà pubblicato sul Giói-nale. 

Qiieaf anno luveoo di offrirò ngll'abbouit'ì annui tfn premio egiiale p̂ r.- tutti,' liìi. stabilito dii'darc ad, ognuno la probabilitd; df ricevere un Regalo 
giù 0 ttwno ricco, seconda cha sari favorito'dalla sorte. . ;, • 

> negali sono : 
- Il* BetMil'ogiittnb' di Un vestito completo da . , . .. L. SO .. t Orulofil» d'oro c o n cate i ia del valore con?-

plessivo di . . . . . .' ' . ,' 
t ttetto del valore di . . . . ' . . , . . . 
1 A;»ineHo vlvn di S a r d c c n a , coi) .sella e bri­

glia, dei valore di. . . ' . • . ' , ' " : '. . . ' . 
K R e s a l i consistenti ogiiuno in un vestito completo 

a scelta, su misura, del costo di. . . . . . . . 

SO» 
ito' 

fOO 

-''iÌ'«ÌFdl<(ÌÌi|''d'̂ >iî .̂>4gii.tino<dcl'nrlo^ di. 
S' véMltt"'iSéi&^é'tll''rsijalta,'SU misura delicoato di 
5 Orolofirl «Varyeutó'ognUUO'delcTalorie dì' . . 

'SO Raglili lìnissimi di Giocat to l i dlv«i>ji|U^^ . . , . . 
.«e'ÓO.I^Ibr'l legati, riccamente, ed uii nufaero grand'o 

di altri balocchi e giocattoli 
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ini tali'.gnisa ogni abbonatp dì iin anno, dal l*. gennaio al 31 dicembre 1886','avrà un rogalo.' ; 
Tulti.queati regali saranno esposti nelle sale del Giornale a.B.onia, iP.ioiZHi.MontecitoriDi ,l!21,ip. p., ddl S7 dicembre 1885 a tulio il 10 gennaio 188Q. 

in questnìiimo giorno si farà la'distrituzìone dei Regali, « la spedizione agli abbonati il di<)iegî n.te... ' "'' -
MC' Soltanto, a;||i,abbon.atI.. annui dal A°,gennaio liSl^fiii quali si àffbattiiho ^ii*ettn^ 

mente airJlmnitln^f^ttiBtótnté^ in''Roma, a vvaiitm diritto ai r^ «IKg 
' p n E as z- i 'w A ,̂̂ 'S''o'.c'I A|'!̂  I o'!« .1: 

Per nfelìa un'àimo", ' '. ; . . . L. .t*-i Ber'l'estero un anno . . . .; !. ;f,«,,,i,^ —', 
un semestre «I un' semestre. * , * * » ^ 

Per i'itiBio franco di posta in Italia drf fleoaio e dello Copertina iit tela ed oro pfir'pqlcr riììgare.ìn volume tannata 188 ,̂; deve mandarsi, oltre 
il premo deU'abkondAimto o«n«o'-£. 0.S» per (a spedizione ed imballaggio del regal'o'/'è E. *' per 'la 'copertina. <'er l'estero L. 0.1& per il regala e 
t. i.M per la copertina. ' 

Ai signori Katstri delle Scuote eleinsnlari, comunali e tecnirket cfee •si'dtriffUno' alV'Aritn&nì'slrdhie'nt iti Giornale,- èàeiordato un fibasso, 
»lrl'iici('£i''ii'ii|fli» o Iict«et'«>4»nllci^mén(o'«l4l>iÌ'BiliMiCnl«tritlar*ité del e iorni t l» -

B»ìt!̂ >lî !àl̂ o !̂̂ ;̂ ie.i.to» î< ,̂,•,t'j!8,1Ì',,.ff̂ j!ilA, 

GyARIR 
'd ATITP A'T U P V P P ° """^ apparentamente dovrebbe .essere, lo scopo' di og'Jii 
t l n i l i u n u U l i J n l l l amdialittO'; ma invece moUissiiai sono icolore che af­
fetti da malattie segrete (Blennorragio in genere) iiou guardano ohe a far 
scomparire al piìi presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché d>. 

I struggere per sempre e radicalmente la cause', che l'ha prodotto; e per qiò fare adoperano astringenti' dànhoslssinii'' iilla' 
salute! pr-opeb ed .a quella della prole nascitura. Ciò aoocede' tutti i giònil- a quelli she ignorano' VoBistènja!' cfèlle piliblit' 
del- Prof. LUIGI PORTA dell' Univeriità di Pavia. 

I' Queste pillale, ohe contano ormai trentadue anni 
li^' reiDenti che oronioi, sono, come lo attesta il valente 
|,sedativa gii,avi»canO'.FadicalniOlite dall-i.jiTodette malattie' 

e a v e b e n i p . l a i m a ì a t t i a a Ognl giorno visite medìao-chlrurglche dalla ip an .̂ alle 2 jp. Consulti âncl̂ é p'er còrrispòadebza'. 

SIIFFIM 
Che la. sola Farmacia Ottavio Gàlleani di'Mìlauo eoa Laboratorio Piazii'SS, 
Pietro e Uno,.'3, pqssieds la tedela.e maflistralffi woetta delle vore'ipiftotò del; 
Prof; LVIGI J'OUTA dell'Università di Payi^-: . 

•«•••^•^^•«••••«••"••(••(••«•• '^"•••••••"••••«••«•^^ 
lo Viglia postale di L, 4.— alla l'armaoih 34, Ottavio Gàlleani; Milano, .Via.Meravigli, si ricevoDO franchi nel Régno 
j : — Una scatola pillole del prof, Luigi PorlSi — Uoi flatione di polvere per acquii'sedativa, ' coli'ibtrùÈtone'Btfl 
arna. l^ff 

g: Inviando 
L ed all'estero 
1 modo di usarne, 
'1 Rivenditori: In Vdlme, Fabria A., Comolli F., Filippuzzi-Gìrolnnliet. Biasioli fanmacia alla Sirena; Borlatla, C. Zantltti e Pdntohi lirmacisti'; 

«rtéWc, Farmacia C. Zanetti, G. Sorrayalloi «ara , Farmacia N. Andrew ; IJrfeiitBi Giniiporà Carlo, Frizzi 0., Santoiii? 8ti>l^1ii«r6, 
Aljinovic; Viene»!»', ]36tnor ; F i u m e , G. Prodam, Jackel ?.; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, viis lilaraala n. 3, e' sua sncoursalo 
GaU'erta Vittorio, Emanuela, n. 72, Casa A. Mantonì 0 Comp. vìaSiiild, 16; Itonnar via Pietra, 96, e'ini fatto le principali Farmacia del 

Udine, 1886 — Tip. Marno Dnrdiuao. 


